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mano de’ vincitori . Quei da Cliffa firanamente afflicti da
tale fucceflo , pativano in olue graviflimo danno da una
Barteria piantata dal Baron Maflimiliano d” Erbeftein, in luo-
go quafi inacceflibile, ma che ruind un de’lor fianchi. Niu-
na cofa perd li travagliava pidt; che le bombe, che cadendo
in luogo riftretro trd 1 foldati , e la turba , non facevano
colpo, che uccidendo molti non fufciraflero gli ftridi in par-
ticolar delle donne, e de’fanciulli, che impauriti chiedeva-
no pace . Efpofta dunque bandiera bianca , & ulciti cinque
de’ principali a parlar della refa, ndirono dirfi dal Generale
di non volerli, che a difcretione, Poi mitigato il rigore, li
riceve falva la vita, & il bagaglio, fuor che fei, che volle

1648

rifervare prigioni, {in’a tanto, che il Conte Capra, il Bor- .

tolazzi, e qualche altro foflero liberati da” Turchi. Ufciti I
ultimo di Marzo i difenfori, paflarono tra le fila delle mili-
tie armate; & allontanati appena, ancorche {cortati da guar-
die, furono da’ Morlachi (gente , che patti, o fede mihirar
non conofce ) aflaliti, e mefli a fil di {pada piu di ducento.
Haverebbero tutti I’ ifteflo infortunio patito , fe accorfi dal
campo i Comandanti, non haveffero 1impedito la ftrage . Il
Generale fdegnato gaftigo alcuni de’pia feroci , e fece ren-
der a’ Turchi la preda. Entrato poi nella piazza, rallegran-
dofl tutti , che 1 cosi brevi giorni la felicitd del fucceflo ,
havefle coronato di gloria 1" ardire del:tentativo , abbattuta
la Luna, vi piantarono il Leone ; ¢ nella Mofchea converti-
ta in ufo di tempio, calpeftate le infegne de’ Turchi, che di
tapeto f{ervirono alle ginocchia de’ vincitori, ne refero a Dio
le gratic dovute. La cura di Clifla fi demandata dal Gene-
rale a Francefco Valiero fin’a tanto, che arrivdo Marco Bem-
bo eletto Provveditor dal Senato, & al Colonnello Andrea
Breton' fii raccomandato il governo dell’ armi. [n Venetia in-
tefo I'avvifo con gran contento per decoro dell’armi , e fi-
curezza della Dalmatia, fu dal Senato corrifpofto con dimo-
ftrationi pie di fagrificii, proceflioni, & elemofine . Alcuni
fentivano, che la piazza i demolifle , indotti dal dubbior,
che non eflendo gli Ottomani avvezzi a foffrire le perdite ,
farebbero per ricuperarla ogni sforzo ; e percio ftimavano
meglio, che non reftafle loro dove poner il piede per dan-
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